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Assemblea a Grottaperfetta tra gli edili della cooperativa Cima 

Non buttiamo le nostre lotte: 
questa DC non deve tornare 

E' in gioco il futuro e il destino della regione - «Perché gli ospedali non funzionano be­
ne?» - La questione dei trasporti e del buongoverno - «Dobbiamo continuare su questa via» 

Che ne pensa l'edile del 
governo della Regione? Qual 
è il suo giudizio su questi 
cinque anni di amministra­
zione di sinistra? Dentro un 
capannone-mensa, nel can­
tiere « Z I » della cooperativa 
Cima, a Grottaperfetta, si 
parla di questo. Gli operai 
hanno appena finito di man­
giare. Hanno rinunciato a 
mezz'ora di riposo, per di­
scutere coi comunisti. Le pa­
reti del locale sono tappezza­
te di manifesti, quelli su Cal-
tagirone, quelli sulla lotta 
per la pace. Ma il clima — 
ha detto — è un po' giù di 
tono, forse perchè le elezioni 
sono ancora lontane e lo 
scontro politico non si avver­
te fino in fondo, in tutti i 
suoi aspetti. Manca lo « scat­
to » politico. « Qui è in gioco 
— dice Enrico Lunati, della 
cellula comunista — il futuro 
e il destino della nostra re­
gione. Se la DC torna a go­
vernare nel Lazio, se ripren­
de in mano le leve del pote­
re. ci giochiamo la prò-
grammazionee e tutte le lotte 
che abbiamo condotto in 
questi anni. E' un prezzo che 
pagheremmo caro tutti ». 

Il questionano del partito, 
che ormai si è cominciato a 
diffondere tra la gente, è uno 
strumento utile per capire, 
per sondare gli umori dell'e­
lettorato. Anche — e soprat­
tutto — dell'elettore-operaio. 
* E' uno stimolo alla discus­

sione — dice Lunati — che ci 
differenzia profondamente 
dagli altri partiti. Noi vo­
gliamo rendere conto di quel­
lo che in questi anni abbia­
mo fatto e di quello, invece, 
che non si è fatto ». I lavora­
tori vogliono sapere i perchè. 
Perchè alcune cose non sono 
state fatte, perchè in certi 
settori si seno incontrate 
tante difficoltà. 

Per gli ospedali ad esem­
pio. «Se ci entri dentro — 
dice uno — ti trovi davanti il 
caos, il disordine ». Lo scio­
pero dei medici, per tutta la 
giornata, è il segno di un di­
sagio « Certo dice Enzo 
Proietti, della Federazione — 
molti problemi restano inso­
luti, specialmentee negli ospe­
dali. Ma le responsabilità non 
stanno tutte dentro la Regio­
ne. Guardate, c'è un governo 
che dopo mesi e mesi di 
trattative si rifiuta di definire 
il contratto dei lavoratori 
degli enti locali. Le assunzio­
ni vengono fatte col conta­
gocce. E allora? Noi abbiamo 
cercato di eliminare i disagi 
della gente. Abbiamo costrui­
to sei ospedali. 1 primi dopo 
venti anni. Adesso parte il 
progetto per quello di Ostia. 
Puntiamo a un servizio più 
qualificato. C'è molto ancora 
da fare, è vero, però possia­
mo dire di aver posto le ba­
si ». 

Anche sulla questione del 
trasporti arriva qualche 

« frecciatlna » critica. « Venire 
al lavoro dalla provincia — 
dice un operaio — rimane 
sempre difficile. Gli orari so­
no sballati, ne perdi uno... ». 
E' vero, però anche in questo 
caso c'è lo zampino del go­

verno. « Non dimentichiamo 
— dice Proietti — che ab-
abbiamo ereditato un par­
co-macchine in condizioni pe­
nose. Ve lo ricordate Zeppie-
ri? E oltre tutto il governo 
ha anche bocciato numerose 
delibere per l'acquisto di 
nuovi bus. Ma ci sono anche 
dati positivi. Quando abbia­
mo messo piede alla Regione 
c'erano decine e decine di 
Comuni che non erano per 
niente collegati. Adesso pos­
siamo dire che in ogni Co­
mune c'è un bus che porta la 

gente nei centri della regione. 
E poi ricordiamoci anche 
della metropolitana, che sta 
in piedi per il lavoro comu­
ne del Comune e della giunta 
regionale». 

Tutto bene dunque? No, 
certo. Molto ancora rimane 
da fare. « Però siamo convin­
ti — dice Enrico Lunati — 
che oggi è possibile rispon­
dere alle nuove domande del­
la crisi solo attraverso la 
programmazione, attraverso 
il decentramento dello Stato. 
Le Regioni, e quelle governa­
te dalle sinistre in particola­
re, sono la base per cambia­
re». Per questo — dicono i 
lavoratori — bisogna rispon­

dere a tono all'attacco del 
governo contro l'istituto re­
gionale. 

I residui passivi? «SI — 
dice Proietti — ci sono nes­
suno le nega. Ma guardiamo 
pure al fatto, che mentre 
quelli dello Stato ammontano 
al 35 per cento, quelli delle 
Regioni stanno sul 30 per 
cento. E nelle amministrazio­
ni di sinistra, in Toscana, In 
Emilia, nel Lazio, le cifre ca­
lano ancor di più ». E poi c'è 
il buongoverno. « Che anche 
se non risolve tutto — dice 
Proietti — è un segnale di 
cambiamento. I « casi Rimi », 

•alla Regione, ormai non ci 
sono più ». 

II lavoro svolto dalla giun­
ta a favore delle aziende in 
crisi, le vertenze risolte, i 
soldi stanziati, stanno 11 a di­
re di più come sia cambiato 
11 governo in questi anni. 
« Adesso — dice Lunati — 
consegneremo il questionario. 
Vogliamo sapere, su ogni a-
spetto, come la pensano i la­
voratori della cooperativa. 
Poi quando il quadro sarà 
chiaro e le proposte evidenti, 
faremo una assemblea con 
un amministratore. Un con­
fronto diretto, una specie di 
botta e risposta». Oggi per­
ciò si comincerà a girare tra 
1 tavolini, dentro la mensa, 
per rispondere alle domande 
del PCI. 

Nureyev 
e la Fracci 

tornano 
all'Opera 

Per venire incontro alla 
pressante richiesta degli 
spettatori che non riusciro­
no ad assistere nello scorso 
lebbraio all'unica rappresen­
tazione di « Gise'Ie » con 
Carla Pracci e Rudolf Nu­
reyev. il Teatro dell'Opera 
di Roma propone 4 recite 
straordinarie, fuori abbona­
mento. con la stessa presti­
giosa coppia. 

La vendita del biglietti per 
le prime due. il 10 e 1*11. 
avrà inizio martedì 8 alle 
ore 10 presso il Botteghino 
del Teatro. L'acquisto sarà 
limitato a quattro posti per 
persona. 

Lettere al cronista 
« Perché 
debbo pagare 
i sacchetti? » 

Cara Unità. 
ti scrivo questa lettera per 

far conoscere a tutti i let­
tori una deile tante storie 
penose a cui sono costretti 
I malati oggi nel nostro Pae­
se. Ho 48 anni, sono piena 
di vita, ma purtroppo sono 
costretta, - a causa di una 
malattia, a convivere con 
quegli odiosi « sacchetti » 
per fare i bisogni. E' dav­
vero una schiavitù, ognuno 
può immaginarlo. Faccio il 
« day hospital » al Sant'Eu­
genio, dove lavoro anche 
come infermiera. Ecco, quei 
sacchetti costano tanti sol­
di. troppi per chi. come me. 
è costretta a lavorare per 
allevare due fieli. Alcuni me­
si fa, dietro indicazione di 
un vostro cronista, sono an­
data a parlare con la segre­
taria dell'assessore Giovan­
ni Ranalli. la quale, molto 
gentilmente, mi ha conse­
gnato una circolare della 
Regione che invitava tutti 
gli Enti ospedalieri a for­
nire gratuitamente i sac­
chetti ai malati. 

Forte di quella circola­
re. sono andata dal diret­
tore del S. Eusenio e. do­
po lunghe hattaglie. sono 
riuscita a vincere. I sac­

chetti ce li davano. Poco 
dopo, però, è cambiato di­
rettore. E' stato necessario 
ricominciare daccapo ma 
poi anche allora la cosa fi­
ni bene: i sacchetti ce li 
davano ancora. Adesso, pe­
rò, è cambiato di nuovo il 
direttore e questo nuovo non 
ne vuole sapere. Dice che 
l'Ente non ha dato alcuna 
disposizione, dice che la 
responsabilità è tutta del 
CTO della Garbatella. E 
così noi, poveri disgraziati. 
siamo costretti a spendere 
un mucchio di soldi. Ora 
lo dico: ma se c'è la cir­
colare dell'assessore perché 
un direttore può fare il bel­
lo e cattivo tempo? Ci sono 
tanti bambini, piccoli, li 
con me. abbandonati, senza 
assistenza. E' possibile que­
sto? 

Lettera firmata 

• 

Caccia 
alla... 
pensione 

Cara Unità. 
a me questa storia delle 

pensioni che noh vengono 
mai pagate alla data stabi­
lita. mi fa impazzire. Ma è 
possibile — dico io — che 
ogni mese è lo stesso dram­
ma? Vai all'ufficio postale, 
e ti dicono che non hanno 
ricevuto il mandato per 11 

pagamento: vai all'ufficio 
della previdenza, sociale, e ti 
rispondono che il mandato 
lo hanno spedito: ma che 
giochiamo alla caccia al te­
soro? 

E' Pasqua, sono sola e ho 
due bambini a carico. Non 
voglio buttarla sul patetico. 
però è un fatto che in questi 
giorni qualcosa in più (nul­
la di particolare, per carità) 
a me piacerebbe comperare. 
Sembra che lo facciano ap­
posta a metterti in difficol­
tà. Scusa lo sfogo, ma ne 
avevo proprio bisogno. 

Lettera firmata 

Ma il « 515 » 
non sostituisce 
il metrò? 

Cara Unità 
siamo un gruppo di lavo­

ratori di Cinecittà, costretti 
proprio per ragioni di la­
voro a rientrare nelle nostre 
case dopo le ore 2230, quan­
do cioè è già terminato il 
servizio della metropolitana 
(ultima partenza utile dai 
capolinea ore 2230). A quel­
l'ora entra in servizio, come 
linea sostitutiva del metrò 
la linea « 515 » dell'Atac con 
servizio normale fino alle 
ore 24. dopo inizia il servi­
zio notturno. Ebbene se que­
sta linea sostituisce la me­
tropolitana perché siamo co­
stretti a pagare il biglietto 
non essendo valido l'abbo­
namento della Metro? Pa­
gare il biglietto dopo le ore 
24 quando inizia il servizio 

notturno è anche giusto, ma 
prima di tale ora ci sembra 
proprio di no. 

Non si può pretendere che 
si faccia anche l'abbonamen­
to al « 515 », dopo quello del­
la Metropolitana, per una 
linea che la sostituisce, che 
fa lo stesso percorso e che 
oltre tutto — ripetiamo: 
come servizio normale — 
funziona soltanto dalle ore 
2230 alle 24. cioè soltanto 
un'ora e mezza al giorno. 

Lettera firmata 

Quando 
l'ACEA 
non avverte 

Cara Unità. 
sono un medico, che lavo­

ra in un laboratorio di ana­
lisi nella zona di Monti Pa-
rioli. Ieri mattina, senza 
nessun avvertimento, l'Acea 
ha bloccato la corrente elet­
trica. Così tutti gli esami di 
laboratorio che stavamo ese­
guendo sono andati perduti. 
Bisognerà ripetere 1 prelie­
vi di sangue, insomma rico­
minciare tutto daccapo con 
disagi non solo per noi. ma 
per 1 nostri pazienti che 
hanno bisogno subito dei ri­
sultati delle analisi. 

Mi chiedo perché l'Acea 
non provveda ad avvertire 
in tempo di queste interru­
zioni che. probabilmente, 
avvengono a causa dì la­
vori in corso, con un certo 
anticipo dimostrando cosi 
rispetto e sensibilità per le 
esigenze della gente. 

Gianfranco Pepe 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe­
rature registrate alle ore 12 
di ieri: Roma Nord 15 gradi; 
Fiumicino 18; Pratica di 
Mare 15: Viterbo 13; Latina 
17; Prosinone 14; Monte 
Terminillo (110 centimetri 
di neve). Tempo previsto: 
tendenza alla variabilità 

NUMERI UTILI Cara­
binieri: pronto intervento 
212121. Polizia: questura 
4636. Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spinto 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi­
lippo 330051. San Giacomo 
8S3021. Policlinico 492856. 
3an Camillo 5850. Sant'Eu-
genio 595903. Guardia me­
dica: 4756741-23-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRIt 5100; Soccorso atra-

* data ACI: 116 Tempo • 
Viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far­
macie effettuano il turno 
notturno: Boccaa: via E. 
Bonifazi 12. Esquillno: sta­
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa ?6; Mon-
teverd* Vecchio: via Cari­
ni 44; Monti: via Naziona­
le 228; Nomantano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66. Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parta­
li: via Bertoloni 5: Pia-
tralata: via Tiburtina 437: 
Ponte Mllvio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfala. Prl-
mavalla: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800: Castro Preto­
rio. Ludovlsl: via E. Orlan­
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
p. 18; Travi: piazza S. Sil­
vestro 31: Trieste: via Roc 
cantica 2; Appi* Latino. 
Tuscoiano: piazza Don Bo­
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamar* I 

numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 
IL TELEFONO DELLA 

CRONACA Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
U\. 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Piiotta 13. soltanto il saba­
to dalle 9 alle 13 Galleria 
Ooria Pamphili, Collegio 
Romano la , martedì, vener­
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musai Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago­
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Gallarla Na 
rionale a Palazzo Barberi­
ni, via IV Fontane 13. ora­
rio: feriali 9-14. festivi 9-13 
Chiusura il lunedi. Galloria 
Nazionale d'Arto Moderna. 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato. 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedi chiuso. Nella matti­
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 

I giorni feriali dalle 9 al­
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap­
posito permesso. Musoo e 
Gallarla Borghoso, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domeni­
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Musoo Mattonai* 
di Villa Giulia, piazza di-
Villa Giulia. 9. feriali 9-14; 
festivi: 9-13: chiuso il lune­
dì. Musoo Nazionale d'Arto 
Orientai*, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria­
le 9-14: festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi. Musai Capitolini 
o Pinacoteca, piazzo del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
1720 martedì e giovedì. 
2030-23 sabato, 9-13 domeni­
ca, lunedi chiusi. Moses 
Nazionalo di Cootol S. An­
golo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni­
ca 9-13, lunedi chiuso. Mu­
soo del Pofkfofo, pia»»» 
Sant'Egidio n. I/o. orario: 
» 13.30. 17-20 martedì • gio­
vedì, lunedi chiusa 

Di dove in quando 

Gianfranco Notargiacomo alla «Salita» 
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Il mare sempre agitato 
della pittura neoavanguardistica 

Gianfranco Notargiacomo 
— Roma; Galleria «La Sa­
lita >, via Garibaldi 86; fino 
al 15 aprile; ore 10-13 e 17-
20. 

E' sempre più generale e 
veloce (anche assai fretto- i 
Iosa) la riconversione di gio-
vanf operatori estetici dalle 
ricerche neoavanguardistiche 
alla pittura dipinta (astratta 
informale figurativa) e alla 
scultura scolpita. Il cronista 
deve registrare la ricchezza 
e la complessità del fenome­
no ma prendere le sue di­
stanze dalla, valutazione apo­
logetica che delja riconver­
sione, o furbo sorpasso, fa 

una parte della critica in 
chiave di « supernuovi >; e. 
soprattutto, rifiutare questo 
rilancio di una pseudo ricer­
ca sui tempi brevi del con­
sumo. Notargiacomo si è la­
sciato alle spalle certe sue 
esperienze concettuali e di 
arte di ambiente e presenta 
qui alcune pitture di grande 
formato riunite sotto il ti­
tolo significativo « Tempesta 
e Assalto > neoromantico. Di­
pinge il mare, un mare mol­
to mosso e cupo strutturato 
con masse dal grigio al ver­
de. e lo fa con una .tecnica 
scabra e dinamica che ri-f 
corda certo patetismo dell'in-' 

formale italiano e tedesco. 
Su questo mare neoroman­

tico dipinge allegramente 
battaglie navali e aeronavali 
con figure pittate o ritaglia­
te e attaccate alla tela, con 
tanto di spari rossi e di trac­
ciato dei proiettili che sul 
movimento delle onde tempe­
stose creano una griglia iro­
nica e divertente: così una 
razionalità sottile e sorniona 
ingabbia la tempesta e l'as­
salto del sentimento neoro­
mantico ed evita la possibili­
tà di dipingere un mare ma­
re « tradizionale ». Eppure 
la schiettezza e» la novità di 
Notargiacomo stanno proprio 

in quel suo mare in tempe­
sta che, forse, è metafora di 
una situazione assai aspra e 
minacciosa dell'esistenza che 
il pittore sta vivendo. . 

Certo, non avrebbe senso 
dipingere il mare come lo di­
pinsero Géricault o Friedrich 
o tanti altri pittori moderni 
di marine o di scene di ma­
re. Notargiacomo è molto più 
vicino di quel che sembri al­
lo stato d'animo di un Pol-
lock che dal cuore dell'am­
biente urbano dipinge il mag­
ma. il « mare », il groviglio 
inestricabile. Notargiacomo 
ha ritrovato un gesto di pit­
tore che muove dall'esistenza 

e tenta di sintonizzarsi con 
un gesto collettivo: io credo 
che abbia ancora molto da 
cercare su questa strada che 
è difficile ma potrebbe esse­
re fertile. Le navi, gli aero-
pianini, le cannonate con le 
ritmiche traiettorie sono an­
cora un cascame neovan-
guardistico. Dietro la scoper­
ta pittorica del mare c'è la 
paura della pittura tra vec­
chio e nuovo: è su questo 
aspro crinale che si giocano 
tante possibilità d'immagina­
zione, di nuova espressione 
individuale collettiva. 

Dario Micacchi 

Italo Scelza a « Carte Segrete » 

Frammenti di una tempesta 
da tenere a debita distanza 

Da « La fornace di gesso » dì Géricault 

Italo Scelza — Roma; Gal­
leria di.« Carte segrete ». via 
del Babuino 164; fino all'8 
aprile: ore 17-20. 

« Carte segrete » pùbblica. 
a cura di Massimo Riposati, 
una vivace collana. < I qua­
drera i di Artificina », met­
tendo insieme assai libera­
mente uno scrittore e un ar­
tista. L'ultimo volumetto. 
* Polvere di miele » "di Carlo 
Villa, riproduce una serie di 

disegni di Italo Scelza che 
sono ora qui esposti. Scelza, 
nell'ambiente romano, è un 
figurativo originale, mai ap­
pagato e. come si vede dagli 
ultimi disegni, così tormen­
tato che una visione oggetti­
va o dimensione dell'immagi­
nario non riescono a chiarir­
si tanto l'esistenza è aggro­
vigliata col dipingere. Per" 
anni ha fatto una pittura di 
immagini di una natura mo­

struosamente trasformata 
dalla tecnologia. 

Nei disegni ultimi vediamo 
dei frammenti precipitare in 
primo piano: oggetti sradi­
cati e frantumati da una 
tempesta o battaglia che è 
a monte. Forme e luci sono 
assai contrastate come in un 
flash, in un fotogramma rab­
bioso. L'immagine è seziona­
ta in striscioline tagliate e 
ricomposte con lieve tremo­

lio: il che accentua il senso 
di crollo, di rottura, di ura­
gano che scuote tutto ma è 
come osservato da molto lon­
tano o magari attraverso il 
piccolo schermo. 

Un tragico frantumarsi del­
le cose, dunque, che Scelza 
vuole come ordinare, tenere 
a distanza. Disegno signifi­
cativo è quello che riprende 
quel grande quadro dipinto 

con colori di pietra da Géri­
cault. € La fornace di ges­
so ». e che è variato in chia­
ve notturna e quasi di terre­
moto, ma sempre come visto 
a distanza. Forse, è questa 
distanza che Scelza deve ab­
battere e se pittura di tem­
pesta deve essere la sua. è 
il caso che ci si cali dentro 
lucidamente. 

Darlo Micacchi 

Segnalazioni 
Felix Vallotton (1865-1925): 

l'opera xilografica. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 
Fino al 7 aprile. 

Constant Permake: opere 
dal 1914 al 1948. Galleria 
« L'Attico-Esse arte» di via 
del Babuino 114. Ore 17/20. 
Fino al 12 aprile. 

Watslly Kandlnsky: opere 
dal 1915 al 1943. Galleria 
Anna D'Ascanio di via del 
Babuino 29. Fino al 10 
aprile. 

Horac* V*m*t (1789-1863): 
cento dipinti, disegni e stam­
pe. Accademia di Francia 
a- Villa Medici Ore 15/18. 
Fino al 24 aprile. 

Vienna Rotta: politica e-
dilizìa a Vienna 1919-1933. 
Palazzo delle Esposizioni. 
Fino al 15 maggio. 

Art* astratta italiana 1909-
1959: opere di Balla. Pram-
polini. Magnellì. Licini. Sol­
dati. Vedova. Turcato. Ca-
pogrossi. Burri, Fontana. 

Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna. Fino all'll mag­
gio. , 

Honoré Daumler a I gior­
nali satirici: 130 litografie 
originali. Gabinetto Nazio­
nale delle Stampe in via del­
la Lungara 230. Fino all'll 
maggio. % . 

Luciano Cacciò a Marcello 
Orotteti. Studio S di vis 
della Penna 59. Fino al 20 
aprile. 

Salvator* Provino. Galle­
ria « Ca* d'Oro » di via Con­
dotti 6a. Fino al 12 aprile. 

Michel* Caschila. Galleria 
«L'Indicatore» di largo To­
molo 3. Fino al 24 aprile. 

Dall'8 aprile al Teatro Tenda di Viale Tiziano 
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Le grandi domande dell'uomo moderno 
in un nuovo balletto di Renato Greco 

C'entrano di mezzo Albert 
Einstein e formule complica­
te. ohe riguardano il cosmo: 
E = me3, per esempio. Ma 
il tutto confluisce In un 
balletto del quale la for­
mula è il titolo. Il sottoti­
tolo è questo: «Da dove 
veniamo? Che cosa siamo? 
Dove andiamo? ». 

Si tratta di una nuova 
coreografia di Renato Gre­
co. che sarà rappresentata 
a partire dal giorno 8 nel 
Teatro Tenda di Viale Ti­
ziano. 

Si Immagina che la sto­
ria dell'uomo abbia per pie­
tre miliari le guerre e che 
una guerra, appunto, abbia 
poeto fine all'era che stiamo 

vivendo. Il mondo ritoma 
nello stato primitivo, e 1' 
uomo è un animale privo di 
qualsiasi conoscenza. Si ri­
comincia tutto daccapo, e 
tutto ha il valore di una 
scoperta. Si prende contat­
to e confidenza con gli ele­
menti della natura, il caldo. 
il sole, il freddo, la notte, 
l'acqua, il fuoco. Si pone 1' 
esigenza della soorawlven-
za. affermata, dinanzi alla 
collettività, da un nuovo 
Adamo e una nuova Eva. 
L'incontro amoroso non è, 
però, condiviso dalla molti­
tudine. sicché si aprono 
scontri, con nuove violenze, 
discordie, • prospettive di 
altre catastrofi. Appare,' al­

la fine, una bimba, con un 
fiore in mano, a riportare 
sul mondo la speranza. 

Partecipano allo spettaco­
lo ballerini di rilievo, pro­
tagonisti della danza mo­
derna. C'è Enzo Avallone. 
giovane, carico di esperien­
ze e di riconoscimenti ( è 
stato nominato, per il 1979. 
«Cittadino Italiano dell'an­
no». oltre che «Cavaliere 
d'Europa): c'è Maria Tere­
sa Dal Medica apprezzata 
dal pubblico anche attraver­
so spettacoli televisivi, di­
rettrice di ima Scuola di dan 
za; c'è Leda Lojodlce, étolte 
di prima grandezza, prota­
gonista di un ampio reper­
torio moderno; c'è Renato 

Greca da almeno vent'annl 
sulla breccia, ballerino, co­
reografo. docente, apprez­
zato in tutto il mondo. 

La musica di questo bal­
letto è state approntata dal 
«Banco del Mutuo Soccor­
so», con 11 quale hanno col­
laborato compositori e soli­
sti di prim'ordlne. quali, 
ad esempia Antonio Scarta­
to (che ha curato la versio­
ne orchestrale delle musi­
che): i solisti dell'Unione 
Musicisti di Roma: Alan 
King (sassofono e flauto). 

Figurano nello spettacolo 
anche i mimi di Angelo Cor­
ti e Marta* Fìach. Si preve­
dono parecchie repliche. e 
piace rilevare come l'avvio 

dei nuovo balletta In coin­
cidenza con le repliche di 
GiseUe al Teatro dell'Opera 
con Nureiev e la Fracci. ven­
ga giusto a dimostrare, se 
non altro, che a flanco della 
più inerte riproposta del re­
pertorio coreografico del 
passato si moltiplicano 1 fer­
menti di una danza moder­
na. che tragga dalle dram­
matiche contraddizion delia 
vita d'og?i la forza r* - art 
dare avanti. 

• . V. 

NELLA FOTO: Leda Lo­
jodlce e Maria Teresa Dal 
Medico In una prova del 
balletta 


